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Roma 13, dicembre 2011 

 

Al Presidente del Consiglio On. Monti 

Al Ministro della Giustizia 

Ai Relatori della Riforma delle Professioni Intellettuali 

Al Presidente del CUP Comitato Unione Professionisti 

Al Presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C. 

Al Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

Ai Presidenti delle Consulte/Federazioni regionali degli Ordini degli Ingegneri dôItalia 

Ai Presidenti delle Consulte/Federazioni regionali degli Ordini degli Architetti P.P.C. dôItalia 

A tutti i Presidenti degli Ordini Provinciali degli Architetti P.P.C. dôItalia 

A tutti i Presidenti degli Ordini Provinciali degli Ingegneri dôItalia 

 

 

da sottoporre al Legislatore  

per le riforme delle Professioni Tecniche coinvolte nei processi afferenti lô architettura e lô edilizia : 

 architetti, ingegneri, e geometri 

 

p r e m e s s a 

 

 
- Visto che le prestazioni degli architetti e degli ingegneri afferiscono lo svolgersi di una 

professione ad evidenza pubblica e generale e che riguarda lôintera sfera sociale, economica e 

culturale del Paese; e le funzioni svolte dagli stessi soggetti si ripercuotono positivamente o 

negativamente sulla immagine della civiltà moderna, e che i possibili danni prodotti da prestazioni 

insufficienti o errate sono subiti dalla intera collettività; 

 

- Visto che quella degli architetti e degli ingegneri ¯ lôunica categoria professionale 

regolamentata di laureati che appare in paradossale concorrenza con i diplomati e con un numero 

stragrande ed imprecisato di categorie; 

 

- Visto che lôaumento esponenziale di nuovi architetti e di nuovi ingegneri satura il mercato e 

sminuisce, per evidente legge di economia, il livello delle prestazioni professionali ed intellettuali 

della categoria; 

 

- Visto che lôaccrescere esponenziale di altri soggetti o di nuove figure ibride che pretendono 

di svolgere le stesse attività professionali sfruttando imperfezioni legislative; genera una 

concorrenza capace anchôessa di nuocere fortemente il livello qualitativo della prestazione 

prodotta; 
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- Visto che le prestazioni professionali vengono concepite con sempre crescente frettolosità 

proprio in ragione sia della concorrenza di numerosissimi altri soggetti che utilizzano vuoti 

normativi per svolgere prestazioni moralmente e culturalmente prerogativa di architetti ed ingegneri 

laureati ed abilitati; sia per la eliminazione dei minimi tariffari , lôequivalente dei minimi salariali o 

dei contratti collettivi dei lavoratori del pubblico impiego, e sola ed unica garanzia di una coerenza 

tra il tempo speso per la prestazione e la retribuzione del libero professionista; 

 

- Visto che le prestazioni frettolose disattendono la qualità dei risultati professionali che 

afferiscono rami delicati ed essenziali per lo svolgersi della vita umana, ovvero lôabitare, il 

lavorare, lo svago, e che il semplice ñesistereò presuppone edilizia ed architettura di dignitoso 

livello qualitativo;  

 

- Visto che le prestazioni frettolosamente redatte disattendono dettami sulla sicurezza statica 

degli edifici e di quella dei lavoratori; disattendono i dettami afferenti il risparmio energetico ed il 

contenimento delle risorse naturali; disattendono i livelli qualitativi di architettura consoni ad una 

società ritenuta civile; disattendono le norme sulla qualità acustica; disattendono la progettazione 

dellôabitare salubre e coscienzioso delle problematiche afferenti la qualit¨ indoor; disattendono 

problematiche riferite al corretto uso e funzionalità degli edifici; disattendono problematiche 

relative il costo complessivo dellôopera architettonica che grava sullôintera collettivit¨; disattendono 

lôefficienza e la qualit¨ e la produttivit¨ del lavoro svolto allôinterno degli edifici; disattendono la 

funzionalità di interi centri abitati, periferie, quartieri, potenzialmente visitate ed utilizzate non solo 

dai residenti ma dalla collettività mondiale con ripercussioni planetarie sulla immagine delle città 

italiane; 

 

-  Visto che la Qualità architettonica è incompatibile con le modalità di affidamento degli 

appalti basate sul criterio dellôofferta economicamente pi½ vantaggiosa o del prezzo pi½ basso; e che 

altresì anche per gli incarichi privati lôoggetto dellôOpera Architettonica o Ingegneristica di qualità 

non può svolgersi da professionisti che pratichino ribassi superiori ad una certa soglia; e che ciò 

rappresenta una legge di mercato ovvia ed acclarata; 

 

- Visto che quella dellôarchitetto e dellôingegnere rappresentano ñprofessioni protetteò e 

ñregolamentateò perché legate agli interessi pubblici generali e primari alla cui soddisfazione è 

indirizzato il loro esercizio, e che dunque condizionano ed influenzano con il loro operato e con le 

loro prestazioni : le economie di mercato, gli usi, i costi, i servizi, la funzionalit¨, lôimmagine di 

paesaggi, di piazze, di scorci, di edifici, di luoghi che appartengano alla molteplicità delle persone e 

in generale alla società; 

 

-  Visto e considerato queste argomentazioni di interesse NAZIONALE, PUBBLICO e 

COLLETTIVO; 
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Tutto ciò premesso 

S i  e m a n a n o  l e  s e g u e n t i   

 

L I N E E  G U I D A  N A Z I O N A L I  

da sottoporre al Legislatore  

per le riforme delle Professioni Tecniche coinvolte nei processi afferenti lô architettura e lô edilizia : 

 architetti, ingegneri, e geometri 

 

 

PROBLEMI DI ORDINE GENERALE  

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 Tutte le attività  professionali soggette alla supervisione di un Ordine o Collegio sono 

soggette al rispetto de i MINIMI TARIFFARI INDEROGABILI , validi sia per prestazioni 

rese nei confronti di committenza privata che pubblica.  

 I professionisti sono tenuti al rispetto dei minimi e possono attuare un ribasso rispetto 

alle tariffe non superiore al  20% solo per prestazioni rese in favore di parenti rientranti nel 

terzo e quarto grado e per affini rientranti nel secondo, terzo e quar to grado di parentela.  

 Una ribasso maggiore del 20% e comunque mai superiore al 40% è possibile per la 

fattispecie di cui al precedente rigo, attraverso la giustificazione del la parcella a mezzo di 

analisi dettagliata delle prestazioni, dei costi vivi, de gli ammortamenti, dei tempi necessari a 

svolgerla e degli aggiornamenti professionali necessari ad attuarla , e previo parere e 

consenso dellôOrdine o Collegio professionale. 

 Eô possibile lôapplicazione di Parcelle con importi superiori ai minimi solo se  

preventivamente accettate dalla committenza.  

 Eô autorizzata la gratuit¨ della prestazione nella sola ipotesi di una committenza 

formata dal genitore, dai fratelli/sorelle ovvero da parenti ed affini di primo grado e/o 

parenti di secondo grado.  

 Per le ope re pubbliche  è previsto uno ribasso di non oltre il 20% a discrezione 

dellôamministrazione locale ma ad esclusione delle prestazioni sulla sicurezza, per i calcoli 

statici/strutturali, per i collaudi in corso dôopera, per quelli tecnici/amministrativi e per le 
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opere soggette a regime vincolistico per le quali dovr¨ essere garantita lôapplicazione piena 

della tariffa . 

 Con speciale urgenza si aggiorna la tariffa minima vincolante così come da allegato 

alle presenti LINEE GUIDA NAZIONALI.     

 Lôaggiornamento della tariffa minima obbligatoria professionale degli architetti e degli 

ingegneri  e dei geometri prevede lôinserimento di nuove categorie prestazionali coerenti con 

lôevolversi dellôattivit¨ professionale, ed ¯ strutturato considerando tutte le numerosiss ime 

sub pres tazioni necessarie a svolgere ogni incarico , secondo  un nuovo concetto di intendere 

la tariffa :  

 INDEROGABILE;  

 Decorosa;  

 Facile da calcolare anche per la committenza;  

Tabellata  e con coefficienti moltiplicativi  e demoltiplicativi ;  

 Coerente e calibrata con il tempo e le risorse intellettive  ed economiche  necessarie allo 

svolgimento della singola prestazione o sotto prestazione;  

  Chiara ed Univocamente interpretabile;  

 Caratterizzante tutte le numerosissime sotto prestazioni necessarie ad  ogni macro 

categoria , con tabulazione e attribuzione di una percentuale di costo su tutti i passaggi che 

realizzano lôintero iter procedurale per ogni prestazione.  

 Proporzionale allôimportanza e al valore  delle oper e;  

 Capace di far comprendere alla committenza la reale complessità delle prestazioni 

intellettuali di ingegneri ed a rchitetti, in virtù della sistematica elencazione delle sotto 

prestazioni  contenute allôinterno dellôincarico principale, 

 Capace di rappresentare per il professionista una guida per il corretto svolgimento 

dellôincarico; 

 Utile per rendere standardizzato e chiaro in tutto il territorio nazionale il sistema di 

deposito degli elaborati presso gli Enti competenti allôapprovazione,  

 Le nuove Tariffe sono  minuziosamente scritte e dunque valide anche quale capitolato 

di qualità prestazionale obbligatorio .  
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 Le nuove Tariffe s ono  da calcolarsi parte a percentuale sulle opere da progettare, e 

parte secondo un tariffario fisso aggiornato secondo ISTAT.  

 Lôammontare dei lavori, necessario alla stesura della parcella a percentuale, dovrà 

essere calcolato mediante lôapplicazione precisa e testuale dei vari Decreti Dirigenziali 

Regionali che fissano il prezzo a mq dellôedilizia per nuove costruzioni e per le 

ristrutturazioni, sia per il residenziale, che per il comme rciale, che per lôindustriale, o 

mediante un prezzo a m3 m2 già prestabilito ed approvato dalla Federazione per ogni 

categoria di intervento, così da generare valori non opinabili come potrebbero essere quelli 

desunti da computo metrico redatto attraverso listini ufficiali regionali.  

 Per il calcolo dellôonorario, sar¨ comunque facolt¨ del professionista integrare il valore 

dellôopera così come ricavato dai Decreti Dirigenziali, mediante la sviluppo di un computo 

metrico  dettagliato . Il valore determinato med iante la sola applicazione dei Decreti 

Dirigenziali, o mediante la tabella di prezzi a m3 o m2 stabilita dalla Federazione ed 

aggiornata periodicamente, è inopinabile, fisso e genera a sua volta parcelle  inopinabili ed 

incontestabili.   

 In ogni caso la parcella vidimata da un Ordine Professionale è incontestabile, può 

essere appellata solo facendo ricorso al Consiglio Nazionale professionale, che equivale 

allôorgano ultimo di giudizio. 

 Il tariffario degli architetti/ingegn eri e quello dei geometri deve  essere di pubblica 

visione, esposto e visionabile  nello studio professionale dellôiscritto, in tutti gli Ordini e 

collegi  professionali, nonché presso gli Enti pubblici di competenza.   

 Gli ordini professionali,  i collegi  nonché tutti i comuni,  dovranno disporre di una 

pagina web gratuita per il calcolo online delle spettanze professionali.  

 Con tale tariffazione, le vacazioni andranno ridotte al minimo in considerazione della 

certosina elencazione di tutte le possibili prestazioni eseguibili da gli ingegneri e dagli 

architetti.  

 A decorrere dalla data di emanazione in Gazzetta Ufficiale del presente punto delle 

Linee Guida, una volta tradotto il legge, le Tariffe Minime  verranno aggiornate con 

lôinserimenti di un aumento annuo (forfettario degli  aumenti ISTAT), pari al 2%, da 

applicarsi al netto di cassa e di iva e sullôammontare del calcolo della parcella. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  
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------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 Individuazione ed impiego di metodi per il controllo e monitoraggio della effettiva 

applicazione de lle tariffe professionali  a mezzo di  :   

1)  invio preventivo della parcella allôOrdine o Col legio  (tramite pec : posta elettronica 

certificata) e  vidimazione preventiva (con versamento in favore dellôOrdine di un onere pari 

allô1,5 % d ellôimporto -non computato nel reddito professionale -  e corrisposto dal 

professionista solo dopo aver percepito la parcella professionale , tranne per una quota fissa 

di diritti di segreteria, da sottrarsi al la percentuale e che gli Ordini  potranno 

autonomamente fissare ) .   

 LôOrdine verificher¨ la congruit¨ della parcella con lôincarico e potr¨ rettificarla in 

aumento o in diminuzione. Qualora non si esprimesse nellôarco di giorni 15 varr¨ la regola 

del silenzio consenso, per cui le spettan ze cosi come calcolate dal professionista potranno 

ritenersi congrue alla prestazione;  

2)  obbligo per le Amministrazioni di accettazione delle pratiche solo con allegata parcella 

preventivamente vidimata  (anche tramite autocertificazione dellôavvenuta vidimazione con 

silenzio consenso dellôOrdine trascorsi i 15 gg) e la fattura o liberatoria del saldo del primo 

acconto, in favore del profe ssionista ;  

3)  nullit¨ legale dei vari permessi, autorizzazioni e quantôaltro se non corredati di 

vidimazione della parcella.  

 Eô fatto obbligo agli Ordini e ai  Collegi professionali  di effettuare il controllo sulla 

effettiva applicazione delle tariffe minime e sullôonere  di vidimazione preventiva delle 

parcelle.  

 Le verifiche avverranno con cadenza semestrale  e riguarde ranno un  campione    del 

5% degli iscritti.  

 Qualora lôiscritto non avesse provveduto alla vidimazione preventiva e qualora non 

avesse app licato debitamente la regolare tariffa minima , è prevista una sanzione  di mora 

pari al 50% della tariffa mi nima regolamentare,  da corrispondere  in parti uguali in favore 

del committente e dello stesso Ordine professionale .   



L I N E E  G U I D A  
P E R  L A  R I F O R M A  D E L L A  P R O F E S S I O N E   

IN T E L L E T T U A L E  D I  AR C H I T E T T O  E D  IN G E G N E R E  
 L I B E R O  P R O F E S S I O N I S T A  

 

 

A g g i o r n a m e n t o  6 . 4 

 

 

F ederaz ione Nazionale Arch i tet t i  ed I ngegner i 
 L iber i  Pro fess ion is t i 

 
 

pag. 7 di  45  

 LôOrdine dovr¨ altres³ verificare che il professionista abbia tutte le licenze dei software 

con i quali sono stati redatti gli elaborati e  che non svolga lavori allôinfuori della libera 

professione o che svolga un lavoro alle dipendenze di una pubblica amministrazione con 

rapporto di lavoro part - time non superiore al 50 per cento.   

 LôOrdine pu¸ svolgere controlli, anche su suggerimento degl i i scritti, presso gli enti 

competenti al fine di verificare le eventuali presentazioni di pratiche, la cui parcella non 

fosse stata preventivamente approvata dallôOrdine stesso; 

 Per le parcelle al di sotto di della soglia di euro 2.000(duemila) non è pre vista la 

vidimazione preventiva.   

 La vidimazione preventiva della parcella potrà temporaneamente derogarsi solo se vi 

fosse la dichiarazione del professionista che finalizzi la prestazione ad una permuta 

immobiliare ovvero ad una intenzione di compravendi ta a terzi. In tal caso la vidimazione 

dovr¨ avvenire in seguito allôintervento del nuovo promittente proprietario che sottoscriver¨ 

con il  professionista prestatore dôopera disciplinare tecnico dôincarico. 

4)  ad ogni progetto depositato presso gli organi competenti dovrà corrispondere una 

fattura per le prestazioni già rese, esattamente coerente con i minimi tariffari  inderogabili. 

Lôagenzia delle entrate e gli agenti della guardia di finanza controlleranno annualmente le 

pratiche presentate presso gli Enti competenti e ne verificheranno la congruità tra  fattura e 

minimi tariffari ; lôeventuale incoerenza varr¨ come presunzione di evasione fiscale con 

onere della prova a carico del professionista.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

----------------------- -------------------------------------------------------------------------------  

 Redazione ed utilizzo di disciplinare tecnico dôincarico professionale obbligatoriamente 

uguale per tutti i professionisti, da allegare alle pratiche  da consegnare  agli Enti;  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

Il disciplinare o lettera di incarico dovrà contenere altresì :  

a) le spet tanze dovute al professionista calcolate mediante tariffa professionale,  

b) le scadenze temporali dei compensi  e della prestazione,  

c) le specifiche prestazioni richieste,  
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d) la dichiarazione del possesso di partita IVA, o di svolgimento dellôattivit¨ come 

prestazione occasionale,  

e) la dichiarazione dellôesercizio della sola libera profe ssione o dello svolgimento del la voro 

alle dipendenze di una pubblica amministrazione con rapporto di lavoro part - time non 

superiore al 50 per cento.  

f) Dichiarazione di non essere titolari di impresa di costruzione e di non essere nellôorganico 

e/o alle di pendenze di una impresa.  

g ) Nel caso di incarichi il cui valore immobiliare desunto dal Decreto Dirigenziale Regionale  

sia superiore a ú 150.000, ed in cui la committenza fosse rappresentata da una società o 

una persona giuridica con partita iva, con esclusione di incarichi affidati ad altri 

professionisti, onde garantire il compenso professionale  anche in caso di fallimento o di 

alienazione  del capitale sociale e dei beni della società, è fatto obbligo di stipulare una 

fideiussione bancaria sul co ntratto di incarico, per una quota pari ad almeno il 90% 

dellôimporto, sottratti gli acconti. Il costo della polizza è da at t ribuirsi per 2/3 allôimpresa e 

per 1/3 al professionista . 

h ) Il disciplinare di incarico dovrà contenere lôesatta elencazione del la tabella, del la lettera e 

del  numero di  ogni prestazione e sub /sotto  prestazione  che completi lôincarico professionale 

(così come da nuova Tariffa proposta) .  

i) Dovrà contenere gli estremi del documento unico di regolarità contributiva del 

professionista . 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

Definizione di limiti CHIARI relativi le competenze dei te cnici diplomati; così come 

previsto dall'articolo 16 del R.D. n.274/1929 e con il chiarimento del concetto di ñmodesta 

entità ò integrato ed aggiunto al punto m) ovvero: ** ñéche abbiano struttura portante in 

muratura con un massimo di sei metri di altezza da computarsi dal  piano di campagna  al la 

linea di  colmo del tetto  e con una volumetria urbanistica massima di 350mc al netto dei 
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volumi scomputabili. ò; ci¸ nel pieno rispetto  delle sentenze di cassazione espresse in merito 

(riportate  in calce)***  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------- -----------------------------------------------------------------------------------------------  

Divieto assoluto allôesercizio della libera professione per i dipendenti pubblici full 

time (professori universitari, di scuole superiori e medie, dirigenti e funzionari degli Uffici 

tecnici ecc.)  o per chi  svolga lavoro alle dipendenze di una pubblica amministrazione con 

rapporto di lavoro part - time superiore al 50 per cento , nonché  per i costruttori 

edili/appaltatori  titolari di imprese di costruzione o di for niture di materiale edile ; in difetto 

atti, contratti, concessioni, permessi, dichiarazioni, autorizzazioni,  collaudi, certificazioni, 

ecc. siano nulli;  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------ ------  

 Abolizione , con efficacia retroattiva , delle convenzioni tra enti pubblici ed U niversità 

che tramite meccanismo della trasformazione del lavoro in esami ñlaureanoò i funzionari 

delle pubbliche amministrazioni, diplomati , in tempi improbabili e brevissimi;  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  
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------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 Al professionista intellettuale architetto o ingegnere è fatto divieto di svolgere altre 

attività incompatibili ed estranee al prestigio e alla dignità della categoria cui appartiene; 

pena la  temporanea cancellazione dallôOrdine di appartenenza fino al ripristino delle 

condizioni di compatibilità;  

-- ----------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 Il libero professionista  iscritto allôalbo non può in nessun caso svolgere lavoro da 

dipendente privato, se non mediante  retribuzione che contempli  lôapplicazione delle parcelle 

professionali con apertura di partita iva o se del caso mediante prestazione occasionale;  

dunque i collaboratori dipende nti delle imprese edili verranno retribuiti esclusivamente 

mediante applicazio ne della parcella professionale  degli architetti e  degli ingegneri o quella 

dei geometri, i n base alla categoria dôappartenenza. 

------------------------------------------------- -----------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 I liberi professionisti laureati , abilitati  ed iscritti allôOrdine, nello svolgimento 

dellôesercizio delle loro funzioni assumono ruolo di Pubblici Ufficiali  allôinterno di una 

professione di interesse pubblico .   

 Hanno facoltà di richiedere in qualsia si momento a tutti i soggetti sia pubblici che 

privati, sia fuori che dentro il cantiere, qu alunque  documentazione util e a qualsiasi  forma di  
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accertamento relativo lo svolgersi corretto del proprio incarico , definito in ogni caso  di 

ñinteresse collettivo  e generaleò. 

 Previo palesament o del tesserino professionale, hanno  accesso immediato e prioritario 

negli uffici Tecnici Comunali, delle  Soprintendenze, del Genio Civile, del Catasto, della 

Regione, della Provincia e dellôASL, ed in tutti i luoghi di interesse riguardante lo svolgersi 

della profession e.   

 In qualità di Pubblici Ufficiali  Intellettuali ,  con  autorevolezza e competenza nella 

fattispecie in ogni caso sempre superiore all ôUfficiale interlocutore,  hanno facoltà di 

richiedere lôintervento ed il supporto immediato delle Forze dellôOrdine, in qualsiasi 

momento ritenessero opportuno, e per ogni operazione di informazione, accertamento, 

supporto logistico , verifica di cantiere o altro.   

 I funzionari degli E nti hanno obbligo di coadiuvare ed assistere negli uffici il libero 

professionista affinc hé possano agevolarne il lavoro e velocizzarne i risultati. I funzionari 

degli Enti hanno obbligo di cortesia e gentilezza nei confronti dei liberi professionisti. Sarà 

predisposto presso gli Uffici Tecnici ed amministrativi un modulo/ questionario sul qua le 

obbligatoriamente esprimere il gradimento nei confronti del funzionario o dirigente riguardo: 

la cortesia, lôefficacia e professionalit¨ dellôassistenza e delle informazioni  ricevute. 

 Gli Uffici T ecnici coinvolti nelle pratiche edilizie , per lôespletamento delle loro 

prestazioni , avranno diritto ad un indennizzo pari ad un importo non superiore al lo 0,8 % 

della parcella professionale del libero professionista. Tale importo verrà corrisposto dal 

professionista al lôUfficio Tecnico che ne ripartir¨ i compensi in  maniera proporzionale alle 

mans ioni e alle responsabilità del Dir igente e dei Funzionari, e sol o dopo lôeffettivo incasso 

dellôintero ammontare della parcella professionale.  Gli importi da versare agli Uffici Tecnici  

non generano reddito profes sionale  né sono soggetti ad alcun regime di tassazione .  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 I responsabili degli Uffici Tecnici o i soggetti preposti allôapprovazione delle pratiche 

amministrative Tecniche comunali : P.d.C., SCIA/ DIA, e del Genio Civile, delle 



L I N E E  G U I D A  
P E R  L A  R I F O R M A  D E L L A  P R O F E S S I O N E   

IN T E L L E T T U A L E  D I  AR C H I T E T T O  E D  IN G E G N E R E  
 L I B E R O  P R O F E S S I O N I S T A  

 

 

A g g i o r n a m e n t o  6 . 4 

 

 

F ederaz ione Nazionale Arch i tet t i  ed I ngegner i 
 L iber i  Pro fess ion is t i 

 
 

pag. 12 di  45  

Soprintendenza, del Catasto ecc. ecc., in caso di mancata approvazione o sospensione della 

pratica, o di fermo cantiere, qualora avessero commesso errori e/o abusi nellôesercizio delle 

loro funzioni, causando danni ai profess ionisti e/o alle imprese, così come accade per i liberi 

professionisti, saranno responsabili in solido del danno economico prodotto.  

 Troppo spesso siamo soggetti alle inefficienze e alle vessazioni dei dirigenti e 

funzionari degli Uffici amministrativi co involti nel processo di approvazione delle attività 

professionali tecniche.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 I n caso di nuova costruzione, ristrutturazioni totali, demolizione e ricostruzione , è fatto 

obbligo da parte del proprietario dellôedificio, dellôapposizione di una targa con il nominativo 

dei progettisti, sia sulle opere di edilizia pubblica che su quelle di edilizia  privata;  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 I contenziosi di natura tecnica verranno giudicati o dallôOrdine Professionale  o da un 

Giudice Tecnico c on laurea specifica in : architettura, ingegneria civile o edile, a seconda 

che si tratti di materie pi½ affini allôarchitetto o allôingegnere. Si istituir¨ un albo di Giudici 

Tecnici cui potranno accedere per concorso a titoli, i laureati in architettura ed in ingegneria 

civile ed edile che abbiano sostenuto il relativo concorso di abilitazione, che abbiano 

sostenuto un corso di specializzazione in materia per (CTU) : Consulente Tecnico dôUfficio 

del Tribunale in materia Civile e Penale, che siano iscritti  allôalbo dei CTU da almeno 5 anni; 

che abbiano sostenuto il corso in materia di sicurezza sui cantieri ex 494/96 oggi D.LGS 

81/08; che abbiano sostenuto il corso in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ex 626/94 

oggi D.LGS 81/08; che abbiano sostenut o la specializzazione antincendio ex legge 818/84; 

che abbiano sostenuto un corso riconosciuto dallôUniversit¨ in materia di sostenibilit¨ edilizia 

ecologico ambientale, quali per esempio il corso di specializzazione in Bioarchitettura ® .  
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------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 Sarà possibile fregiarsi del titolo di dottore solo se in possesso di laurea di durata 

almeno quinquennale;  (in nessuna parte del mondo si di viene dottori dopo soli 3 anni di 

Università! )  

Definizioni :  sôintende per: 

a) la professione intellettuale per la quale è richiesto un titolo universitario;  ñProfessioneò 

ovvero che necessita del superamento di un percorso accademico universitario completo 

quinquennale;  

b) la professione intellettuale per la quale è ñProfessione intellettuale regolamentataò 

richiesto un titolo universitario; un tirocinio professionale, una abilitazione conseguita 

attraverso un esame di Stato, una iscrizione ad un ordine professionale e lôapertura di una 

posizione iva;   

c)  ñProfessione intellettuale regolamentata ad evidenza pubblica, sociale e di 

 interesse generaleò

quelle professioni che oltre a possedere i requisiti di cui al punto b, attengano, per loro 

formazione e vocazione, riferimento alla sfera sociale e collettiva di una molteplicità di 

persone, e che condizionano ed influenzano con il loro operato e con le l oro prestazioni : le 

economie di mercato, gli usi, i costi, i servizi, le funzionalit¨, lôimmagine di paesaggi, di 

piazze, di scorci, di edifici, di luoghi che appartengano alla società. Fra queste quelle 

dellôarchitetto e dellôingegnere. 

d) chiunque svolga attività intellettuale ai sensi della lettera a) o b) o c) ñProfessionistaò 

della presente legge;  

e) colui il quale esercita una professione intellettuale ai sensi della ñLibero professionistaò 

presente legge e della defin izione alla lettera b) e/o c) a seconda dei casi.  

f) ñProfessionista dipendenteòil soggetto che esercita la professione nelle forme del  

lavoro subordinato;  
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------------------------------ ------------------------------------------------------------------------  

 

------------------------------------------ ------------------------------------------------------------  

 Eliminaz ione dei corsi universitari 3+2.  Abrogazione della modalità di svolgimento 

degli esami a mezzo di punti o crediti formativi acquisiti anche mediante formule premio che 

escludono la re ale  preparazione degli studenti.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

-------------------------------------------------------- ----------------------------------------------  

premessa   

Attualmente la figura del geometra è divenuta anacronistica, antieuropea.  

La figura del geometra è stata istituita con Regio Decreto l'11 febbraio 1929, n. 274, in sostituzione del perito 

agrimensore, per sopperire alla mancanza di laureati.  

La parola geometra ha la stessa genesi di geometria che, dalla composizione di due parole greche "geo" e 

"metros", rispettivamente, terra e misura, rivela la vocazione originale del geometra: quella cio è di agrimensore, 

ossia "misuratore della terra".  

 Nel 1929, anno di istituzione della professione del "moderno" geometra, la situazione economica dell'Italia 

era ben diversa da quella attuale: l'agricoltura copriva più dell'80% del PIL nazionale e dava la voro a circa il 90% 

della popolazione. Serviva, quindi, una figura "professionale" che avesse le competenze per misurare i fondi rustici 

con la precisione richiesta per il suo corretto sfruttamento o per una compravendita, che sapesse stimare questo 

stesso  fondo, che vi sapesse costruire edifici necessari alla sua conduzione, e che avesse una cognizione delle 

tecniche di coltivazione.  

  Stanti le necessità legate alla ricostruzione post bellica ed all'allora carente numero di ingegneri ed 

architetti, il geo metra è stato certamente la figura tecnica maggiormente presente nelle opere di riduzione in 

ripristino del patrimonio edilizio nazionale e nella successiva fase di massivo ampliamento dei centri abitati, 

conseguente al "boom economico" degli anni cinquant a e sessanta, con le disastrose conseguenze che ancor oggi 

subiamo, in termini di qualità dell'edilizia, dell'urbanistica, dell'efficienza energetica degli edifici, della resistenza 

alle azioni sismiche degli edifici (vedi l'Aquila ecc.) ecc.ecc.  oggi non ci sono più le urgenze di 81 anni fa...  

è come se continuassimo a camminare con il ruotino di emergenza anche una volta arrivati dal gommista,  è COME SE 

CONTINUASSIMO AD UTILIZZARE LE CANDELE PER ILLUMINARE LA NOSTRA CASA, con tutti i dis agi e i rischi leg ati alla cosa. N non 


